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IL PRESENTE DOCUMENTO, REDATTO AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 81/08 

E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI, E IN PARTICOLARE AI SENSI DELLA LEGGE 3 
AGOSTO 2007, N. 123, ILLUSTRA IL COMPLESSO DELLE OPERAZIONI CONCERNENTI LA 
VALUTAZIONE E LE MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINARE I RISCHI DA INTERFERENZE IN 
PRESENZA DI IMPRESE ESTERNE E/O LAVORATORI AUTONOMI CHE OPERANO 
ALL’INTERNO DELL’UNITA’ PRODUTTIVA A TEMPO DETERMINATO. 

 

Datore di Lavoro Committente: 
Giunta Regionale della Campania – A.G.C. Ecologia, tutela dell’ambiente, 

disinquinamento e protezione civile - Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile 

sul territorio 

 

Oggetto dell’appalto: 
Progetto  di  potenziamento del sistema di monitoraggio meteopluvioidrometrico del 

Centro Funzionale Decentrato della Campania, in esercizio nel territorio della provincia di 

Salerno e a servizio del sistema di allertamento regionale per il rischio idraulico e 

idrogeologico, approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 299 del 30 

giugno 2005 e reso operativo sul territorio regionale, ai sensi e per gli effetti della Direttiva 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e s.m.i., dal 01 settembre 2005  

 

Sede Ospitante: 
Settore Protezione Civile  

Centro Direzionale Isola C3, Napoli 

 

 

 

 

 

PREMESSA 
In questo documento sono stati valutati rischi interferenti per il personale del Settore 

Protezione Civile e per il personale delle società esterne che operano presso i locali del 

Centro Funzionale Decentrato della Campania, sede dell’appalto. Tale documento è stato 

predisposto al fine di promuovere la cooperazione e il coordinamento così come previsto dal 
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comma 2, art. 26, del D.lgs. 81/08 in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e, 

pertanto, costituisce parte integrante del documento di valutazione dei rischi (DVR) redatto a 

cura del Datore di Lavoro della struttura operativa presso la quale dovrà essere svolto 

l’appalto relativo al: 

“Progetto  di  potenziamento del sistema di monitoraggio meteopluvioidrometrico del 

Centro Funzionale Decentrato della Campania, in esercizio nel territorio della provincia di 

Salerno e a servizio del sistema di allertamento regionale per il rischio idraulico e 

idrogeologico, approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 299 del 30 

giugno 2005 e reso operativo sul territorio regionale, ai sensi e per gli effetti della Direttiva 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e s.m.i., dal 01 settembre 2005” 

Il suddetto DVR è presente presso l’ufficio del Datore di lavoro della Giunta Regionale 

della Campania sito in Napoli Via S. Lucia 81 e può essere consultato contattando l’ing. 

Niutta Francesco. La descrizione sintetica dello stato dei luoghi verrà fornita in sede di prima 

riunione di coordinamento, in quanto, tra il momento di redazione del presente Documento e 

il momento di esecuzione dell’appalto, potranno essere messi in atto interventi di diversa 

natura o potranno insorgere situazioni al momento non prevedibili. E’ implicito osservare che 

tale documento è stato redatto sulla scorta della ipotizzata conoscenza da parte del 

committente dei possibili rischi introdotti dall‘appaltatore. Si possono definire interferenti tutti 

quei rischi presenti nei luoghi di lavoro non causati da attività dell’azienda alla quale 

appartiene il lavoratore. Per tali rischi è valido il documento di valutazione redatto a cura del 

datore di lavoro. Il rischio interferente è quello a cui è esposto il lavoratore di una azienda 

quando nel luogo di lavoro in cui opera si aggiungono rischi provenienti dall’attività svolta da 

altra azienda. Il costo della sicurezza stimato aggiunto per eliminare i rischi interferenti 

saranno tali per l’azienda che li subisce ma non per l’azienda che l’introduce perché già 

stimati dall’azienda stessa nel proprio documento di valutazione dei rischi. Il DUVRI sarà 

allegato al contratto firmato dal Datore di Lavoro committente. 

  

DATI IDENTIFICATIVI DELLA STAZIONE APPALTANTE 
Rappresentante legale: ___________________ 

Datore di lavoro:  ________________________ 

Valutatore: _____________________________ 

Sede legale: ____________________________ 
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Amministrazione Aggiudicatrice/Datore di lavoro Committente: 
Giunta Regionale della Campania – A.G.C. Ecologia, tutela dell’ambiente, 

disinquinamento e protezione civile – Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile 

sul territorio 

Dirigente ad interim del Settore Protezione Civile: Arch. Gabriella De Micco 

 
DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto è finalizzato alla fornitura di servizi per l’integrazione ed espansione della rete 

di monitoraggio pluviometrica in tempo reale riguarda i territori della Costiera Amalfitana e 

del Cilento in Provincia di Salerno.  

 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 
Regione Campania, Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul 

territorio – Centro Funzionale Decentrato della Campania - Centro Direzionale di Napoli, 

isola C3, 80143 Napoli 

 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Le principali attività richieste dall’appalto consistono in: 

- Configurazione e aggiornamento delle apparecchiature esistenti; 

- Collaudo dei sistemi software; 

 

COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 
Si stabilisce: 

che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno della struttura operativa da 

parte dell’impresa appaltatrice se non a seguito di avvenuta firma, da parte del Responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione della stessa struttura, del Responsabile di sede e 

del Responsabile per l’attuazione delle misure di sicurezza previste incaricato per il 

coordinamento dei lavori affidati in appalto, dell’apposito verbale di cooperazione e 

coordinamento; 

che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 

pericolo grave ed immediato per il personale dipendente della Protezione Civile e dei 

frequentatori in genere, daranno diritto alla stazione appaltante di interrompere 

immediatamente i lavori e l’eventuale revoca del contratto; 

che il Responsabile di sede e il Responsabile per l’attuazione delle misure di sicurezza 
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e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento delle attività affidate in appalto 

(preposto), potranno interromperle qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le 

medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi 

sicure per la salute dei dipendenti dell’Amministrazione o di terzi  

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante, e per essa al 

Responsabile del contratto ed al referente della sede, l’eventuale esigenza di utilizzo di 

imprese in subappalto e/o lavoratori autonomi. Le lavorazioni di questi ultimi potranno avere 

inizio solamente dopo la verifica tecnico/amministrativa, da eseguirsi da parte del 

responsabile del contratto, e la firma del verbale di coordinamento da parte dei soggetti 

precedentemente indicati. 

Nell’ambito dello svolgimento delle attività in regime di appalto e/o subappalto, il 

personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice, deve essere munito di 

apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, generalità del lavoratore e 

indicazione del proprio Datore di 

Lavoro (art.26, comma 8, D.lgs. 81/2008). I lavoratori sono tenuti a esporre detta 

tessera di riconoscimento. 

 

RISCHI SPECIFICI PRESENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO DELL’AMMINIATRAZIONE 
COMMITTENTE 

Come già indicato in precedenza si rimanda allo specifico DVR presente presso la 

struttura operativa sede dell’appalto. 

 

ASPETTI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

COORDINAMENTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
La valutazione dei rischi è stata elaborata da: Ufficio del Datore di Lavoro 

Valutatore:  

Il coordinamento è affidato al Datore di Lavoro committente: Arch. Gabriella De Micco 

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Mauro Biafore 

Direttore dei lavori:  

Responsabile attuazione delle misure di sicurezza previste:  

 

VALUTAZIONE RISCHI 
L’organizzazione dell’Amministrazione prevede che ogni Settore della Giunta 
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Regionale può appaltare lavori, servizi e forniture per cui il dirigente di Settore assume la 

figura di Datore di lavoro committente. Ad ogni buon conto il Datore di lavoro committente, 

per la materia relativa alla sicurezza dei luoghi di lavoro, può chiedere il relativo supporto 

consulenziale all’Ufficio del Datore di lavoro. 

 

CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE 
La valutazione dei rischi consiste in un esame sistematico di tutti gli aspetti delle attività 

lavorative nei singoli posti di lavoro, finalizzato ad individuare le cause possibili di lesioni o 

danni e quindi al fine di attuare i provvedimenti necessari per la salvaguardia della salute e 

sicurezza dei lavoratori. Nell’effettuare l’individuazione dei pericoli, e la susseguente 

valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori , si è tenuto conto delle norme di 

legge, delle raccomandazioni di buona tecnica e delle procedure vigenti in materia. 

Sulla base di quanto detto, il processo di valutazione dei rischi è stato attuato 

attraverso la preparazione, programmazione ed applicazione delle seguenti fasi operative: 

a) individuazione dei fattori di rischio presenti 

b) individuazione dei fattori di rischio introdotti dall’appaltatore; 

c) valutazione dei fattori di rischio interferenti; 

Il processo di valutazione è stato condotto essenzialmente sulla base della: 

raccolta ed esame delle informazioni e documentazioni riguardanti l’oggetto dell’ 

appalto, il luogo in cui si opererà e il documento di valutazione dei rischi redatto per la 

struttura operativa;  

analisi delle macchine, attrezzature che saranno utilizzati dell’ambiente di lavoro; 

esame degli aspetti organizzativi e delle procedure mirate a prescindere le condizioni 

di lavoro sul piano della prevenzione e della protezione dei lavoratori; 

identificazione dei pericoli e dei conseguenti rischi nonché delle misure ulteriori di 

protezione da adottare per eliminare o ridurre/minimizzare rischi. 

La valutazione ha riguardato: 

tutte le attività di lavoro, i luoghi, i posti di lavoro , impianti , macchine e attrezzature 

fisse o mobili, sia principali che accessori; 

tutto il personale dipendente dell’Amministrazione appaltante e delle persone che a 

vario titolo frequentano gli ambienti oggetto delle attività dell’appalto; 

tutti i rischi che risultano ragionevolmente prevedibili (impiego delle attrezzature, 

organizzazione e modalità di lavoro ambienti di lavoro etc.) con esclusione quindi di solo 

quelli derivati dalla vita di tutti i giorni in generale e che non sono oggetto di particolari 
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preoccupazioni (rischi generici);  

 

METODOLOGIA E STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
L’apporto logico per la valutazione dei rischi si è sviluppato nelle seguenti 

fasi:descrizione e analisi dell’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

rilevazione/valutazione del rischio interferente. 

 

INTERFERENZE SPAZIALI E TEMPORALI INTRODOTTE NELLA SEDE OGGETTO 
DELL’APPALTO DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO E MISURE DA ADOTTARE PER 
LA LORO ELIMINAZIONE/ABBATTIMENTO 

 

Rischi da interferenze Misure di prevenzione e protezione da adottare 

Contatto rischioso tra il 

personale del committente e quello 

dell’appaltatore o tra il personale di 

imprese diverse che operano nella 

struttura con contratti d’opera 

differenti; 

Presenza di personale 

dipendente nelle aree oggetto dei 

lavori in appalto; 

Mancata conoscenza del piano 

di emergenza e delle relative 

procedure da parte del personale di 

imprese esterne; 

Ingombro vie di esodo; 

Assenza impianto di 

illuminazione di emergenza; 

Informare il servizio di Prevenzione e Informare il 

servizio di Prevenzione e Protezione aziendale della sede 

ospitante e fornire informazioni ai dipendenti e/o a terzi 

circa le modalità di svolgimento delle attività. 

In particolare tutte le operazioni che richiedono una 

interruzione delle normali attività lavorative, come ad 

esempio distacchi temporanei dell’energia elettrica, 

dovranno essere opportunamente pianificate e condivise. 

Delimitare le zone di lavoro per la configurazione e 

aggiornamento delle apparecchiature esistenti; 

Individuare opportune zone di lavoro alle quali il 

personale dipendente dell’Amministrazione non ha 

accesso, per l’esecuzione delle attività di collaudo dei 

sistemi software; 

Vietare l’accesso alle aree interessate. 

Localizzare e segnalare i percorsi di emergenza e le 

vie di uscita. 

Non ingombrare e/o ostruire eventuali vie di esodo. 

Installare segnaletica di pericolo. 

Laddove lo svolgimento delle attività di appalto 

avvengano fuori dell’orario di lavoro, l’Impresa 
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appaltatrice dovrà fornire il proprio personale di mezzi 

telefonici, verificando precedentemente che tali mezzi di 

comunicazione funzioni correttamente.  

Lasciare pulite le aree di lavoro. 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEI COSTI RELATIVI AL RISCHIO DA INTERFERENZE 
Secondo l’art. 26, comma 5, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nel singolo contratto di appalto 

devono essere specificamente indicati, a pena di nullità, Costi relativi alla sicurezza. Tali 

costi, finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza, saranno riferiti per tutta la durata delle 

lavorazioni previste nell’appalto, per:  

garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la 

sorveglianza sanitaria, gli apprendisti , i D.P.I. , ecc. in riferimento ai lavori appaltanti; 

garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei 

lavori potrebbero originarsi all’interno degli ambienti di lavoro. 

Nel presente appalto i costi da stimare sono quelli necessari per eliminare/ridurre i 

rischi interferenti e sono relativi alla predisposizione di un opportuno ambiente di lavoro per 

effettuare in sicurezza la manutenzione, la configurazione e le prove di funzionamento delle 

apparecchiature, alla opportuna delimitazione di aree frequentate dal personale dipendente 

dell’Amministrazione appaltante e soggette ad intervento da parte della società appaltatrice, 

ecc. 

I potenziali rischi individuati nella valutazione dei rischi da interferenze possono 
essere eliminati o ridotti attraverso procedure gestionali, pertanto i costi relativi al 
rischio interferenze sono da ritenersi pari a 0. 

 

VALUTAZIONE CONCLUSIVA DEL RESPONSABILE DELL’APPALTO 
IL Dirigente dell’Amministrazione committente individuerà il nominativo dell’incaricato di 

verificare e vigilare sulle misure da adottare per l’eliminazione/abbattimento dei rischi 

interferenziali. In caso di mancata nomina del suddetto soggetto, sarà lo stesso Dirigente 

responsabile dell’attuazione delle misure di prevenzione previste.  

 
CONCLUSIONI 

Il presente documento è stato redatto ai sensi del D.lgs.81/08 in data 27 novembre 
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2012 

Datore di lavoro Committente: Arch. Gabriella De Micco  

Direttore dei Lavori:  

Dirigente del Settore: Arch. Gabriella De Micco 

 

MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE 
Si informa sin da ora che presso la sede ospitante sono in vigore i seguenti divieti e 

obblighi per il personale delle ditte appaltatrici/fornitrici o per chi da esse incaricate:  

divieto di intervenire sulle attività o sulle lavorazioni in essere presso le strutture 

oggetto dell’appalto; 

divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature e/o opere provvisionali di proprietà delle 

strutture in questione; eventuali utilizzi sono da considerare a carattere eccezionale e 

dovranno di volta in volta essere autorizzati dal Responsabile della struttura; 

divieto di accedere ai locali ad accesso limitato e a zone diverse da quelle interessate 

ai lavori se non specificatamente autorizzati dal Responsabile della struttura;  

divieto di ingombrare passaggi, corridoi, uscite di sicurezza con materiali, macchinari 

ed attrezzature di qualsiasi natura; 

divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive se non 

preventivamente concordato con il Responsabile della struttura e il Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione della stessa struttura; 

divieto di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere, fumare, in particolare nei 

luoghi con pericolo d’incendio e in tutti gli altri luoghi ove vige il divieto; 

divieto di rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o 

protezione, se non strettamente necessario per lo svolgimento dei lavori, nel qual caso 

possono essere adottate misure di sicurezza alternative a cura dell‘aggiudicataria e a tutela 

del personale presente in struttura e di quello dell’aggiudicataria; 

obbligo di concordare con il Responsabile della struttura gli orari per l’esecuzione degli 

interventi e di non in trattenersi negli ambienti di lavoro oltre l’orario concordato; 

obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei cartelli indicatori e 

negli avvisi presenti nella struttura; 

obbligo di informare/richiedere intervento del Responsabile della struttura in caso di 

anomalia riscontrata nell’ ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con 

presenza di rischi; 

obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di 
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legge ed in conformità alle stesse e alle indicazioni di utilizzo del costruttore; 

obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei sistemi di sicurezza o 

l’esistenza di condizioni di percolo o di emergenza (adoperarsi direttamente, ma solo in caso 

di urgenza o nell’ambito delle proprie competenze e possibilità per l’eliminazione di dette 

deficienze o pericoli); 

obbligo di prendere visione e di attenersi alle segnaletiche esposte e riportanti le 

posizioni dei presidi antincendio, le vie di esodo, le eventuali istruzioni di comportamento in 

caso di emergenza; comunque, in caso di emergenza, il personale dell’aggiudicataria o chi 

da essa incaricato deve seguire le indicazioni anche verbali del personale a ciò proposto 

della struttura. 

 

RIUNIONE INIZIALE DI COORDINAMENTO 
Ad aggiudicazione avvenuta il committente, quale gestore del presente appalto, 

convoca una riunione generale di coordinamento alla quale parteciperanno: il committente, il 

rappresentate dell’impresa appaltatrice; il direttore dei lavori e il Responsabile attuazione 

delle misure di sicurezza. 

Di detta riunione verrà redatto relativo verbale. 
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